
VERBALE DELLA SEDUTA DEL COMITATO ITTICO DEL 24 GENNAIO 2022 

Il giorno 24 gennaio, alle ore 18:00 a Udine, in seduta telematica su piattaforma MS Teams, si è riunito il Comitato 
ittico, convocato a norma dell’art. 13, comma 1, della LR 42/2017, con nota inviata via mail in data 12 gennaio 2022.  
 
Sono presenti i seguenti componenti: 
 

Cognome e Nome Rappresentanza/funzioni Presente Assente 

1. ZANNIER Stefano  Presidente   X 

2. AGRIMI Lucio  Guardie giurate volontarie X  

3. COCCHI Monia  
Istituto Zooprofilattico Sperimentale delle 

Venezie 
 X 

4. COSOLO Mauro  

RAFVG - Direzione centrale risorse 

agroalimentari, forestali e ittiche - Servizio 

caccia e risorse ittiche 

 X 

5. D’AIETTI Alessandro  
Agenzia regionale per la Protezione 

dell’Ambiente  
X  

6. FABRIS Giacomo  Pescatori sportivi  X 

7. FAIN Ezio  Pescatori sportivi X  

8. FATTORI Umberto  

RAFVG - Direzione centrale risorse 

agroalimentari, forestali e ittiche - Servizio 

biodiversità 

X  

9. GALLINA Gianalberto  Pescatori sportivi X  

10. IACUZZO Romero  Operatori ittici volontari X  

11. LIPPI Federica  RAFVG - Direzione centrale ambiente ed 

energia - Servizio gestione risorse idriche 
X  

12. LIZZI Raffaele  Associazioni ambientaliste X  

13. LUGNAN Oscar  Pescatori professionali  X 

14. LUIS Daniele  
Associazioni dei Consorzi di bonifica della 
Regione Friuli Venezia Giulia 

 X 

15. PICCOLI Dario  Comparto economico settore pesca X  

16. PIZZUL Elisabetta  Università Trieste X  

17. PROTTI Giovanni  Pescatori sportivi  X 

18. SALVADOR Pierantonio  Associazione Piscicoltori Italiani (API) X  



19. TULLI Francesca  Università di Udine  X 

20. VANONE Paolo  Pescatori sportivi X  

21. VUAN Antonello Pescatori sportivi  X 

 

Data l’assenza dell’Assessore, la riunione odierna viene coordinata dal dott. Francesco Miniussi Direttore generale 
dell’ETPI in qualità di partecipante di diritto. 

Sono presenti anche il dott. Massimo Zanetti, posizione organizzativa gestione delle risorse Ittiche, la dott.ssa 
Cristina Zanfi, e la dott.ssa Raffaella Troiano funzionari dell’ETPI in qualità di referenti dei documenti presentati 
all’ordine del giorno e verbalizzanti.  

Verificata la presenza del quorum costitutivo ai sensi dell’articolo 13, comma 2, della LR n. 42/2017 il dott. Miniussi 
dà inizio ai lavori.  

Punto 1 “Approvazione verbale delle sedute precedenti” 

Miniussi avvisa che a causa assenze varie del personale ETPI causa pandemia, non è stato possibile revisionare il 

documento e quindi inviarlo per tempo al fine dell’approvazione odierna e che il verbale sarà inviato 

successivamente. 

Fain ricorda che altri verbali necessitavano di approvazione, ma viene rilevato che tali verbali erano già stati 

approvati al netto delle integrazioni richieste da Gallina e poi inviate.  

Punto 2 “Adeguamento della disciplina della pesca sportiva finalizzata allo svolgimento delle gare di pesca” 

Miniussi introduce il punto all’ordine del giorno che prevede la modifica del periodo di pesca nei tratti TRA 

interessati dai campi di gara per permettere lo svolgimento delle gare per un periodo più lungo e la pesca e la 

cattura del pesce non pescato in tale occasione. Passa la parola a Zanetti per una più ampia illustrazione. Zanetti 

spiega che l’autorizzazione all’impiego di trota iridea ottenuta dal Ministero prevede che dopo l’ultima immissione 

ci sia un tempo di 30 giorni per riuscire a pescare gli esemplari sfuggiti alle gare. Poiché con l’approvazione del 

calendario di pesca sportiva è stato ridotto il periodo di pesca nei tratti interessati dal regime particolare “trota 

allevata” (TRA) portandone il termine dal 31/12 al 31/10, l’ultima immissione può avvenire il 30 settembre. Nel 

corso di un incontro con i soggetti che organizzano le gare, avvenuto recentemente presso la sede dell’ETPI, è 

emerso che questo termine non soddisfa l’esigenza sociale che motiva l’autorizzazione stessa. Pertanto in questa 

sede si chiede di valutare l’opportunità di allungare il periodo di pesca nei tratti TRA interessati dai campi gara al 

fine di incrementare il numero delle gare realizzabili, pur garantendo il periodo di 30 giorni per la pesca degli 

esemplari eventualmente sfuggiti ai prelievi nel corso delle gare. Miniussi propone di prolungare il periodo di circa 

1 o 2 mesi per dare la possibilità di pescare nei tratti TRA, campi di gara attivati. Fain evidenzia che l’art. 10 del 

calendario di pesca sportiva, è in contraddizione con le chiusure dei TRA. Zanetti risponde che questo non è del 

tutto corretto in quanto l’articolo regolamenta non solo le gare di pesca ma anche la pesca libera. Entra in 

contraddizione per le gare di pesca che prevedono la cattura di specie autoctone, ma in questo momento si ipotizza 

effettuare le gare solo con iridee in canali artificiali. Salvador chiede come vengono effettuate le catture del pesce 

sfuggito in fase di gara. Zanetti precisa che delle trote immesse, gli organizzatori rendicontano ricattura per un 

tasso variabile tra il 70 e l’80%. Il restante 20/30% viene catturato dai pescatori nei giorni successivi alla gara. 

Gallina chiede se i campi di gara sono a colpo o alla trota. Zanetti: sono interessati solo i campi a pesca alla trota. 

Piccoli chiede se è possibile, vista l’esigenza di mettere mano al calendario di pesca sportiva, questo possa essere 

integrato aumentando le acque in cui immettere iridea. Zanetti precisa che la modifica interessa solo i TRA 

interessati dai campi gara, in quanto i tratti autorizzati sono stati puntualmente indicati dall’autorizzazione. Agrimi 

chiede se l’unica modifica riguarda l’integrazione del art. 1 b p.to 4 “[…] i tratti TRA interessati da campi gara fino 



al 30/11”. Zanetti conferma e precisa che deve essere solo decisa la data: 30/11 o 31/12. Miniussi propone di 

scrivere che le immissioni per gare si concludono il 30/11 Zanetti precisa che sono interessati al massimo 17 campi 

gara. Fain si dichiara favorevole alla chiusura al 31/12, ma ricorda allineare ogni decisione al Regolamento gare in 

particolare l’art. 2. Miniussi assicura che verrà fatto. Piccoli chiede al dott. Miniussi, in qualità di direttore dell’ETPI 

di intercedere con la forestale affinché alcuni campi gara, come quello del campo gara Roggia di Carpacco in località 

San Odorico, vengano messi in sicurezza a causa di vegetazione incolta. Miniussi assicura un interessamento. 

Vanone appoggia la richiesta di Piccoli e chiede se è possibile conoscere a quali allevamenti si rivolgerà l’Ente per 

avere disponibilità di pesce alloctono. Miniussi dice che Salvador potrà essere d’aiuto per questa necessità. 

Salvador si rende disponibile. Vanone esprime suo parere favorevole per il blocco gare al 30/11 e chiede se sono 

già disponibili i nuovi moduli per le gare. Zanetti spiega che ancora i moduli non sono pronti in quanto ci sono 

alcuni termini da definire come la data e l’individuazione esatta dei campi gara. Lippi chiede se le immissioni di 

iridea per i campi gara sono solo in canali artificiali. Miniussi conferma. Fain richiamando l’attenzione sul problema 

di alcuni campi gara impraticabili, come la roggia di Carpacco nord, dice che anche le associazioni dovrebbero 

intervenire su questo punto. Miniussi chiede di inviare una lista condivisa ove siano elencati i problemi e le priorità, 

da condividere con consorzi e forestale. Lizzi chiede se c’è un elenco dei campi gara. Zanetti condivide elenco 

online. Lizzi ricordando le immissioni di temoli fatte un po’ di tempo fa nella roggia di Carpacco chiede se le 

immissioni di iridea e le gare non possano avere effetto negativo su questi ultimi. Zanetti spiega che le immissioni 

erano state fatte per “selezionare” gli esemplari che meglio si adattavano all’ambiente e selezionandosi in base alla 

loro selvaticità. Assicura che le aree di immissione del temolo sono diversa da quelle del campo gara. Non ci sono 

pertanto interferenze e comunque gli esemplari di temoli, verranno recuperati. Agrimi ricorda che il campo gara di 

Carpacco, citato in precedenza, dista circa 10 km dal punto di immissione dei temoli e non è più lungo di 400m e 

che per la maggior parte è interessato da tratti di proprietà privata. Il tratto di 400 mt per il quale Piccoli chiede 

l’interessamento è la parte nord del campo gara, che va dal “ex mulino a valle fino al confine amministrativo 

con il comune di Sedegliano”: dall’ ex mulino al ponte in paese. Miniussi terminati gli interventi sintetizza il 

risultato: ultima immissione il 30/11 e chiusura pesca il 31/12. Tutti i presenti sono favorevoli. 

Si passa al prossimo punto all’OdG 

Punto 3 “Possibile istituzione del canone annuale per lo svolgimento delle gare di pesca di cui all’art. 32 comma 6 

della LR 42/2017” 

Fain preliminarmente chiede rassicurazioni sulla proroga del termine utile per presentare la richiesta di 

autorizzazione allo svolgimento delle gare, ora fissato al 10 febbraio. Zanetti riferisce che tale termine è stabilito 

nell’autorizzazione ministeriale ma che trattandosi della prima applicazione non vede motivi ostativi per spostare 

più avanti tale termine purché nel frattempo non siano organizzate gare. Di questo verrà data informazione al 

Ministero. Miniussi informa che la legge prevede la possibilità per ETPI di istituire un canone minimo 

esclusivamente per chi, non ha pagato il canone annuale di pesca e vuole partecipare alle gare. L’importo potrebbe 

essere di circa 5€ o 10,00€ annuali. Seguono vari interventi che vedono quasi tutti contrari all’inserimento del 

canone quest’anno, al fine di attirare il più possibile persone a partecipare. Gallina si dichiara favorevole 

all’introduzione di un canone simbolico già da quest’anno, per fini statistici. Fain ribadisce la sua contrarietà al 

canone e ricorda che le statistiche possono essere fatte in base agli elenchi dei partecipanti forniti dalle 

associazioni.  

Si passa al prossimo punto all’OdG 

Punto 4 “Parere sul Programma delle immissioni” 

Miniussi passa la parola a Zanetti per l’illustrazione del Programma delle immissioni, che si delinea come un 

documento di vera programmazione per l’Ente. Zanetti illustra il documento inviato a tutti i componenti a mezzo 

mail e ringraziando per la collaborazione alla stesura la dott.ssa Cristina Zanfi, presente alla seduta. Seguono vari 



interventi di plauso e di apprezzamento per il lavoro fatto. Lizzi chiede che vengano presi in considerazione anche 

specie come la tinca e il luccio e che venga fatto un lavoro di sostegno non solo per la pesca ma anche per la 

preservazione del territorio. Zanetti ricorda che con la redazione del Piano di Gestione Ittica, sarà possibile 

individuare quali sono le specie che necessitano di appositi piani di azione (ad esempio la Lasca) comprendenti le 

misure di tutela e rafforzamento. Pizzul reputa importante fare prima delle immissioni, approfonditi studi sul 

territorio per non immettere specie che poi potrebbero non sopravvivere perché non trovano ambienti favorevoli. 

Non solo, ma esprime cautela sull’immissione di lucci, che sono al vertice della catena. Propone utilizzare i proventi 

dei canoni anche per recupero ambientale. Fattori sostiene quanto detto da Pizzul. Miniussi ricorda che l’Ente è 

sempre stato molto sensibile al discorso della tutela dell’ambiente. Il PGI sarà comunque un ottimo e completo 

strumento per quanto attiene la tutela delle specie e dell’ambiente acquatico.  

Vista l’assenza di altri interventi, il Programma delle immissioni si ritiene approvato. Vanone esprime 

apprezzamento per il documento e riporta due quesiti di Vuan. 1. perché non è stata prevista l’immissione di iridee 

a Ravascletto? 2. C’è un errore nell’indicazione di un tratto no- kill. Zanetti spiega che non verrà fatta immissione 

di iridee a Ravascletto perché il Ministero non l’ha previsto ma che tale laghetto sarà oggetto di immissione di trote 

fario recuperate in occasione di asciutte o lavori in alveo. Inoltre assicura che verrà apportata modifica per l’errore 

dell’indicazione del punto del But per la zona NK.  

Dal momento che non ci sono ulteriori osservazioni Miniussi passa all’ultimo punto all’ordine del giorno e dà la 

parola a Zanetti 

Punto 5 “Varie ed eventuali” 

Zanetti informa i componenti del Comitato che da oggi è disponibile on-line la web-app realizzata da Insiel che si 

chiama: “APPesca.FVG” che illustra online e ne descrive le caratteristiche ed il possibile utilizzo. Agrimi chiede 

quando verrà redatto il regolamento di pesca. Zanetti risponde che verrà fatto appena possibile. 

Non ci sono altri interventi. 

Il dott. Miniussi dichiara chiusa la seduta alle ore 20.20 
 
 

Il Direttore generale 
Francesco Miniussi 

(Documento sottoscritto digitalmente 
ai sensi del D.lgs. 82/2005 e s.m.i.) 
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